
































































Tradurre Marisa Madieri in Grecia 

di Zosi Zografidou 

Sentimenti teneri, dolci ma anche amari, momenti di gioia, di amore, di tristezza, di 
assenza, di perdita di persone amate, di nostalgia, di memoria, di solitudine, di morte, tutto 
ciò che segna la semplice vita dell'essere umano, che arricchisce il mondo di felicità, di 
ottimismo, di infelicità, di dolore, e tante volte di disillusione, si presentano con sensibilità 
e semplicità nelle pagine della scrittrice Marisa Madieri, una voce approdata al mondo 
letterario italiano nella seconda metà degli anni Ottanta che riesce a scavare in profondità e 
toccare le corde più profonde dell'anima dei suoi lettori. 

In Grecia il pubblico greco viene per la prima volta a contatto con l'opera di Madieri nel 
2013' grazie alla traduzione in greco del libro T o KOxVÀl Kaz illa 6zryyiJftara [La conchiglia e altri 
racconti], dove vengono inclusi i racconti La conchiglia, Aprile, Il bambino con le ali, I barattoli, 
Riccardo e la sirena, e Notte d'estate. Pochi mesi dopo, Claudio Magris, nella sua conferenza 
telematica durante la presentazione del libro alla Fiera Internazionale del Libro di Salonicco2

, 

ha sottolineato che <<nel libro c'è l'interesse per quella che Marisa chiamava la vita minore, 
cioè la vita nelle sue fasi, nelle sue forme, nei suoi momenti più esposti alla violenza della 
realtà - per esempio la sua concentrazione sull'infanzia, sulle fasi più deboli della vita, 
come le primissime fasi, quelle dell'esistenza prenatale oppure la vecchiaia, l'adolescenza 
- l'interesse per la fragilità». <<Questo le derivava - ha spiegato Magris - da quella che è 
stata l'esperienza fondamentale della sua vita, come si legge nel suo libro più famoso, Verde 
acqua, in cui Marisa ha raccontato la sua storia», argomento trattato da Pedro Luis Ladr6n de 
Guevara nel suo contributo Identità ed esodo nell'opera di Marisa Madien"3. L'opera di Madieri è 
rimasta ignota al lettore greco fino ad allora. I testi contenuti nel volume postun1o La conchiglia 
e altri racconti del19984

, inizialmente pubblicati su varie riviste o antologie, vengono raccolti 
definitivamente nel libro Verde acqua, La radura e altri racconti5

• 

1 Mapiça Mav ntpt, To Ko_xVÀt Kat d.Ua 6z!JY'lflara [La conchiglia e altri racconti], introduzione e traduzione di 
Zosi Zografidou, postfazione di Claudio Magris, Patrasso, Diapolitismos, 2013. 

2 http:/ fwww. tovima.gr/files/1/ 2014/ programmaekthevivlth.pdf (data di consultazione 15/ 11/ 2014); vd. 
pag.21 del pdf. 

3 Pedro Luis Ladr6n de Guevara, Identità ed esodo nell'opera di Marisa Madieri, in L'esodo giuliano-dalmata nella 
letteratura italiana. Atti del Convegno Internazionale Trieste, 28 febbraio-l marzo 2013, a cura di Giorgio Baroni e 
Cristina Benussi, Pisa, Fabrizio Serra Editore, 2014, p. 60. 

4 Marisa Madieri, La conchiglia e altri racconti, postfazione di C. Magris, Milano, Libri Scheiwiller, 1998. 
5 Il racconto La conchiglia viene pubblicato per la prima volta nella rivista "Linea d'ombra: mensile di storie, 

immagini, discussioni e spettacolo", (XV, 124, aprile 1997, pp. 38-43) con breve introd. di C. Magris; si 
raccoglie anche nel volume Racconti italiani del Novecento (a cura di - inh·od. di Enzo Siciliano, bibliografia 
a cura di Luca Baranelli, 3 voli., I Meridiani, Milano, Arnoldo Mondadori, 2001, pp. 659-672); Aprile appare 
sulla rivista "Vita Nuova" (Trieste, 17 nov. 1989) e un anno dopo nel volume collettivo Pagine come gocce (a 
cura di Maria Grazia Zanon Santuz, introd. di Giulio Andreotti, Udine, Ribis, 1990, pp. 99-103); Il bambino 
co11 le ali viene incluso nel volume Tavolozza di favole: venhmo racco11ti, a cura di Paola Boldi, Daniela Borelli, 
Silvia Milanese, Adriana Sangiantoni, Gianna Sesia, inm1agini di Eugenio Bolley, Milano, Nicola, 1992, pp. 
71-75; "Vita Nuova" (Trieste), 30 aprile 1993, p. 13; Nella fucina delle parole, a cura di Enrico Fraulini, Società 
Artistico Letteraria di Trieste, Udine, Campanotto Editore, 1993, pp. 82-87; prima pubblicazione del racconto 
I barattoli, nel volume collettivo Tra le rughe: storie di normi che si fanno ricordare, Trieste, Lint, 1995, pp. 5-12; 
Riccardo e la sirena viene pubblicato nella rivista "La scrittura: rivista letteraria trimestrale" (I, 2, primavera 
1996, pp. 67-69); anche nel volume Questa volta racconto io (a cura di N. Costa, introd. di Gianfranco Angeli, 
Biblioteca Eleonora Loser, Trieste, s.d., pp. 59-65); la prima pubblicazione del racconto Notte d'estate appare 
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Le inm1agini dipinte in modo realistico nel libro La conchiglia e altri racconti, il microcosmo 
familiare e la società, sono prese dalla vita. La penna di Madieri descrive inm1agini in modo 
sintetico ma anche analitico, dai più piccoli ai più importanti dettagli della vita umana, 
sotto lo sfondo dell'etereo azzurro del mare, del mare "cristallino", che significa per lei 
«limpidezza dell'animo, trasparenza che lascia intravvedere pure il lato oscuro della vita>>6

, 

usando tanti elementi stilistici e una tematica che incontriamo anche nei suoi racconti Verde 
acqua e La Radura. L'elemento fiabesco dominante nella sua opera viene intrecciato con la 
realtà e i riferimenti autobiografici? 

<<In questi racconti brevi - scrive Claudio Magris - incanto e disincanto, festa sensuale 
della vita e attonito mistero del suo svuotamento coesistono e s'intrecciano di continuo»8 

Ma di eri nei suoi testi «esprime il suo desiderio di vita», scrive Bruna I vancic9, e nonostante 
presenti il dolore e la crudeltà dell'esistenza umana, allo stesso tempo, secondo Giovarma 
I oli, crea «un vero e proprio inno all'essere del mondo»10 Esiste l'inizio e la fine, la nascita, 
la vecchiaia e la morte, tutto quello che nella vita umana è comprensibile e anche inevitabile; 
il tempo che viene cancellato dalla degradazione e determina la nostra esistenza, il passato 
che stabilisce le nostre azioni e segnala il futuro nel viaggio della vita. 

La sua opera si distingue per la «limpidezza e la semplicità nell'espressione artistica», 
sottolinea Corinna Gerbaz Giuliano11 . Nella raccolta La conchiglia e altri racconti, Marisa è 
ormai una scrittrice matura, usa «la tecnica delle epifanie», il metodo della osservazione e 
della descrizione della realtà. «Marisa- secondo Ernestina Pellegrini- guarda le superfici del 
mondo, osserva gli esterni, accarezza e contorna il volto che le cose ci offrono, !asciandole 
intatte ... Tessiture di un'estetica discreta, di silenzi, di toni bassi ma tenaci, quando la voce 
che narra si abbassa perché cerca la musica del mondo»12 

Penetra nella realtà più banale e riesce, usando la tecnica narrativa del monologo 
interiore che harmo adottato Marcel Proust, Thomas Stearns Elio t, Davi d Herbert Lawrence, 
Virginia Woolf e James Joyce, a rivelare e a conunentare nel modo più preciso, dettagliato e 
soggettivo i suoi più segreti significati, i quali acquistano un senso e assumono una risonanza 
simbolica1a «La densità dietro la semplicità», nota Ermarmo Paccagnini14 . 

I protagonisti dei racconti si affezionano a oggetti che ricordano persone amate, provocano 
commozione e acquistano un' importanza particolare nella loro vita; riescono a fermare 
il tempo e far rinascere le memorie, come la vecchia fotografia del piccolo ragazzino con 
sua madre, nel racconto Riccardo e la sirena, che il ragazzino tiene con affetto, incorniciata e 
ornata di conchiglie; o la fotografia dell'amata Adele che il nonno Vincenzo del racconto I 

nella raccolta Una frase, un rigo appena: racconti brevi e brevissimi (introd. di Paolo Ma uri, Torino, Einaudi, 
1994, p. 12); M. Madieri, Verde acqua, La radura e altri racconti, introd. di Ermarmo Paccagnini, postfazione di 
C. Magris, Torino, Einaudi, 2006. Posteriormente è stata pubblicata la sua opera incompleta Maria (a cura di 
Maria Carmina ti, Milano, Archl.nto, 2007). 

• Corinna Gerbaz Giuliano, La produzione letteraria di Marisa Madieri, in Literary Intersections. Claudio Magris and 
Marisa Madieri, edizione speciale a cura di Sandra Parrnegia.ni, in "Quaderni d'ltalia.nistica", XXXll, l, 2011, p. 66. 

7 Fabio Russo, Marisa Madieri: una riflessione, in "Lettere italiane", LIX, l, 2007, p. 111; P.L. Ladr6n de Guevara, 
ci t., pp. 60-66. 

a Claudio Magris, Posifazione, in Marisa Madieri, La conchiglia e altri racconti, Milano, Libri Scheiwiller, 1998, p. 62. 

' Bruna Ivancic, Per un'analisi della «Conchiglia e altri racconti» di Ma risa Madieri, in "Metodi & Ricerche", Rivista 
di studi regionali, XX, 2, luglio-dicembre 2001, p. 83. 

10 Giovarma Ioli, L'eredità letteraria e di vita di Ma risa, in " il nostro tempo", 10 gen.n. 1999, p. 7. 
11 Corinna Gerbaz Giuliano, cit., p. 65. 
12 Ernestina Pellegrini, Per Ma risa Madieri. I racconti rasoterra, in" Antologia Vieusseux", quadrimestrale, VI, 16-17, 

gennaio-agosto 2000, p.l79; vd. anche l'introd. di Ermarmo Paccagnini nel libro Verde acqua, ci t., pp. VI-VII. 
13 Bruna Ivancic, cit., p. 75. 
14 vd. Introduzione di Ermarmo Paccagnirti in Marisa Madieri, Verde acqua. La radura e altri racconti, introd. di E. 

Paccagnini, postfazione di C. Magris, Torino, Einaudi, 2006, p. VI. 
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barattoli tiene sopra il comò accanto al suo letto, e ogni tanto, guardandola, ricorda il passato 
condiviso con lei. 

Oggetti come i barattoli con i semplici disegni e i forti colori che attirano l'attenzione, 
alleviano il dolore, o rinascono nella solitudine del tempo che ruba la vita, come il libro 
infantile di Pik Badaluk con il leone della Notte d'es tate, acquistano un altro valore e la loro 
esistenza si collega alla vita dei protagonisti, dando colore alla quotidianità monotona, priva 
della tenerezza delle persone amate. La presenza della figura femminile con i vari ruoli 
determinati dalla sua natura, di madre, di compagna, di moglie, di nonna, è forte in tutti i 
racconti di Madieri. Il rapporto della donna con i vari personaggi è inesauribilè e legato al 
mistero e alla completezza dell'esistenza umana1s 

La conchiglia è stata tradotta in greco anche da Athanassia Athanassopoulou, traduzione 
rimasta ignota in Grecia. Si h·atta di una traduzione inclusa nel volume Ricordando Marisa 
Madieri, in occasione del Convegno Internazionale "Novanta anni dello sloveno a Napoli ", 
un'edizione dell'Università "L'Orientale" di Napoli uscita nel2004 che raccoglie traduzioni 
del racconto in tredici diverse lingue16 

L'opera letteraria di Madieri, raccolta in quattro volumi, <<potrebbe stare comodamente 
in una grande tasca», scrive Ernestina Pellegrini17

. Nonostante non superi le 300 pagine, 
acquista con il passare del tempo un posto particolare tra i libri della letteratura italiana e 
mondiale contemporanea18 e piano piano viene tradotta in tutto il mondo. 

T o J,:oxVù h'(l.t Q.)J:a OtiJ f lifl a ra 
!Ili' l.!Jro~ lhdi.tn. n.:Ocxll\i l~.uhnoJI,.,. 

J.:<·~ JI U:!10o:fH 
nf"'I' OO..II .t» tta~ lo:aNnU j"'~"""l"'lll 

:.. .. ~ .... .. 
'1·-· 1 .......... ... ......... ~·1·-.· .......... _ .. . ........ - ..... .. 

Copertina e locandina per la presentazione del libro T o KOxVÀ! Ka! illa D11JY'i/tara 
(introd.-traduz. di z. Zografidou, postfazione C. Magris, Patrasso, Diapolitismos, 2013) 

alla Fiera Internazionale del Libro di Salonicco, 11 maggio 2014 

" vd. anche E. Pellegrini, Per Marisa Madieri. I racconti rasoterrn., cit. , p. 179. 
'' Ricordando Marisa Madieri, in occasione del Convegno [ntemazionale "Novanta anni dello sloven.o n Napoli ", 

Università degli Studi di Napoli "L'Orientale", 2004. 
17 E. Pellegrini, cit., p.173. 
18 E. Pellegrini, Per una lettura filosofica musicale del./ n narrativa di Mnrisn Mndieri: l'interpretazione di Graziano 

Bianchi, in " Il banco di lettura: semesh·ale di cultura varia", 29, 2004, p. 37; secondo la ricerca di Maria 
Carmina ti i saggi sull'opera di Marisa Ma d ieri superano i 350 (Maria Carmina ti, Mnrisn Mndieri e ln letteratura 
femminile dell'esodo. Ln strada della differenza, in "La Battana", 160, XLIIl, p. 175). Ci limitiamo adaccennare 
al lungo saggio di Benussi che contiene ricca bibliografia: Cristina Benussi - Graziella Semacch.i Gliubtch, 
Marisn Mndieri. Ln vita, l'impegno, le opere, Empoli, fbi skos editrice Riso lo, 2011, pp. 171; vd. anche Graziano 
Bianchi, Ln narrativa di Mnrisn Madieri, nota di C. Magris, Firenze, Le lettere, 2003, pp. 138. 
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In gita sul monte Hennnda (seconda da sinistra, in basso) 

A scuola di volo, in un hangar (in piedi a destra) 

34 



l'cr NA~~HI(l !liNI 
26 o~~nbre 1992 

C':lt·{" l'i n\, 

Cc.'\7 i c 
tnlt.'l't"'~s.'\lt) .'l ll a mi.a 

per l a s ua premura e per 
favo l a . Ecco l e mie rispos~e : 

essersi 

t) Non si e ' trattato di una decisione astratta, ma di 
UllS scelta spontanea , na t a da una so l lecitazione es t erna. Mi 
er3 stato richies t o di commentare delle belle fotografie di 
3lberi e fiori e in quell ' occasione ho pensato che l 'unico 
m do in cui av r ei potuto confrontarmi con il mondo vegetale 
e anche animale sarebbe s tato attraverso una favola. La 
causa remota risiede naturalmente in un mio for te interesse 
per questa vi ta minore , che mi ha sempre affascinato e 
in tri gato. 

2) I fiori come pro tagonist i di favole sono forse meno 
scontati. La sce lta della margherita, in particolare, e' una 
scelta di semplicita ' . Ce rcavo " il" fiore e la margher ita in 
qua lche modo l o e ', come appare anche nei disegni dei 
bambini . 

3) 
breve t t o) 
staccarsi 

(Ne lla domanda tralascerei il rifer i mento al mio 
La margherita inv idia le creatur e che possono 
da ter ra, cosa a lei negata. Il volo quindi e' 

aspiraz i one a superare i propri limiti verso orizzont i 
sconosciuti. Per la mia margherita la farfalla alla fine si 
rivela anche il simbolo del l'amore e della mor t e . 

4) No n so se la mia favola abbia una morale . For se, 
ch issa ' , ne ha piu' di una . Ma non m1 sono posta il 
prob lema . S1 ', l uomo appare come portatore di morte , sia 
con la fal ce , sia con il ges to finale de l la bambina. Ma la 
bambina, che raccoglie la margherita con l ' innocente 
crudelta ' del l ' infanzia, molto vicina in questo alla crudele 
i nnocenza de lla natura , a lla fine compie anche un gesto di 
pieta': t orna indietro per restituire il fiore morente allo 
spazio della sua vita , la radura . 

5) Esistono dei temi piu cari alle donne, una 
sens ibilita ' piu ' squis itamente femminile, ma la capacita' 
di dare significato e forma anche a ques ti temi e a questa 
sensibi l ita ' attraverso l o sti l e e l'archi tettura di 
un ' opera non c redo sia co llegata al fatto di essere uomo o 
donna. 

Se il tutto e ' troppo lungo, salterei la domanda sul 
volo e quella su lla le tteratura femminile. Grazie ancora e 
un caro sa luto . 

AAMi!Vt0a.. ;i)LM~·P-v.. ;UL6l.!-'l/'-'/) 

' S, l ft'.A.. {• 'C....;,_ -? f-? ;_ 'X- ~ /V. c.VvuJ o .'! !.;;.)< . 

Lettern inviata n Massimo Dini per un'inte111istn su "L'Europeo" 
(pubblicata sul primo numero del1993, 1-8 gennaio) 
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- "' Mno ( \ 

~ co"'e :o;;~~ l"~an. che )lo('! to n.t~r'-lo 
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1 ,-r nde rer-.re d un un o f l.l l t• l., ~rla eac rl ò e•.,li e . to 

~OtO PO~rr,..~ t\ 1'0!'0:'1r"- C .)"\t \ ~Uor .. II11C:hel'll l • \t j .,e 
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Appunti per la presentazione, a Zagabria, del numero speciale della "Battana" 
dedicato alla Letteratura dell'Esodo (nn. 97-98, settembre-dicembre 1990) 

"· ~r ... h f\..t- -
u. lt .... 

~n "ll l o n on il V1l li re t~>.tll'c"odo , 1110 tel l 'enodo., •n Yl lo unche 

doll' '""ùo , 1110 non Ilo l o . L"ll r>Odo TllPJir•"~"ta In que to. l' tori~ certt.:::tent11 

l ' eoperi•nxa. ~on.d.eu1111nt.Uc e l~eanccllabllc. Non c ' il pro~prttlva l' torte• 

~» nl nurren nolo enperlen.J.c dlr11tte , Ylllte eon e li 1c e hl di una 

r-3-lfl'r.. Lnl\ , ~icroatort:~.. 

l
~ II"IIJ'. I On"l\ ~.,1. J tutte le terre di con!lne ariete queeto. proble!M . 

t " h~IHIIP dl f•"* della o r llcrtnlli ident l t l nu:~~lonull "ll'""o du:~ne,.. 

In ohlt~ure., rt r tuto •niia del\'o.ltro. ln l"tr le lto.llanl e el.aYl lt&eno 

c:onyt.,~uto per fll"! c )lll In un tntr lco eo::.plle~tto ( lu-r•u ialr.au coste 

OOI!Ipat.U..,IInt .. italiano, t. ... t.,r n o 11\.avoi :a pochi chllo-utrl). La cll.ltW"a 

ltAlltiM u a ccr~._~;;~':~0t;e~..:6i.u~M.1 faPs~\':.l.!o""\t 1"1at.lortal111:u Il de~et"IMlto 
In d hprn.1o e et.h pernecu-r.• onl 1 qu.;ondo n percceocttato ba al1.::1to 

14 t nua • h Ylnto Ila nlltlt-.dto lo ~chiQrto aern . .a lltl4are t .. n t o por 

Il eot tlle "l prhoo c:t.e e::oplt.oV11., ulndl 1 torti ~ono a t.a.t l .. ztqn;si 

• reciproci • 1111 l~trloni , ~ iu.r..:.nl e d""llrolltl baMO pa~to p•r tutti. 

3ono coroe che v1u111o dette • non rh•ooas par aon laach•re tccanerenir11 la 

!ertu, non per t lattl7 :-a~~lggtper spe~tnerc s)l od i. 

- Lto st tu:n6o:~~ ~ dlff~ren-r.lata.l. Ylu::oe:r per •••~aplo e:' e N< u.n "'·"'I'JIIioran711 

ILo\iano , e:on una "1)8-TU· cO~p6o.tt~ente d•va a Su•ak e \IP4 tJinorMta 

u.n~thereu (KadiOr) • Canodl ,.trla. Rovlr;no, Pllrettn , l'oli eraa o va"'te . 

-L ' cnodo' ftt~1.? )l ! rutto d \ unaacla~tapo\ltlea , d llll'llltfllerMO o•rduta, 

~~d\: nn t ona\i n1111 • nrealudjd ant 111lavl 1 , di lndl fiCr l ~alMta rltorfl l o 

ner.ion••lllltll antltallana quanllo l'opure n11o ba 11ol\ewto la t.rtil . '" 

- Otcl la co.ponente l~allana Il- ridotta al l.~U~lclno , ~circa. \! . 000 ucon 

l• u. ti"ao eanah••nto. Da\ trondc !Ili aut octon i a r:air.n ( ltaUanl , croati 

e nlovenl ,aono app•ne Il J~. n 70':' <'~ella popolar.hne ~ r a t ta .SI 1•-.lçtL 

l O~t,.l c'il qu..lche anr;no :~oaltho 41 :"l ll i(.O IItrtll dal valore del h sln:~~ranr.e 
qual~ rie:ch•u.a, eta In r~o.ll~< nel confronti d e l l a ca l a ran•• a lovena, 11• 

In Yu nel confront <Sel l e staoranr.a lt.o.tlana. eu Italiani nno a poco 

ra lntillli41~1, piÙ p1!1.ie:oloetell"llentd Ch1!1. "ol\tlr:"lll~nt.e ( aullu C'Urta tUtte 

111 r:~lno:-a.nr.e ~otono di "IIOltl dirit t i ) , c one ld•rnt l u. neo! cl , ex r n ocl ,.tl, 

Of!:~l troY" .. no 11 cora!!Sio 111 otl'IOero l t11liunl. L '\lto \in Il d iventata per 

la "{u ur partner rl•H•etuto, òalf valido , Il tl""lllll l t e tl•lt con la Cee ~ 

l •gur <>pa ocelde.nto.le. 

') atllli dopo n•l 0«11 l\ r11.neore et il tlbli•dlto 9•U r .. rtW\(1. eoa l noa ean11o 

la :~ptna ,el ::.?s~o c uore. Ptlr .,IJ:lt a a d11n1 il d1verao aneiUI oe o~~;gl . , ol 

r aruto o~ 1 conti c 0 11 \ e cooe eo:ne 11ono 1 oon cou do.,rebboro e flter e , 

t conti con la roaltà e cercano I l dl ll.l OI!O eo11 8].1 l t.Rltant rlOUtnl. l" 

n 1'\ltfllfic:o:to dell'anodo à n on 110\o l a perdi~• terTitorl&le de l 4/5 della 

vec .. r:l a Clu.Ua :~a Il t :nto ur:J.Uno cbe Il 9'1 ~el l;.& .popol ~~odone di l lnl!"'l. 

a cultura l t to.na l à d a 800 unnl l p.•rta coctl~ut(.,., dl <:~.u~l:!.e terre 

ç.,l,lp. clvl' t à lt~tr3-q".l."lrn•rlaa 1111 n' il an:Sil.ta. Quelle t e rre eoco 

"rlcu:'h depauptlr&t• , nal. 'ln.iifhrtn"'"'" e trnoro.nu dall 'Itul l a e tcMII. 

Bh-:~Jtt\:.1 .,.,Mtlr e a,o;ll ltll1 lunl c no .,..,no ri lll~t"' tl di l à t.An t o QI.Ul11to Lub l.anJ 

p.snall g\ u::ta"Mnte OfQ'I l l!':lorno asU aloven1 ehe vivono !.n Itutht. 

.... ' 

Appunti per una trasmissione televisiva RAI- 12 febbraio 1990 
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Una lettera di Leonardo Sciascia 

Premio-selezione <<Rapallo-Carige». 1993. 
Nella foto con le finaliste, Mari sa è al centro 
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Biografia essenziale 

Marisa Madieri nasce a Fiume 1'8 maggio 1938 da Luigi Madieri e Jolanda Quarantotto. 
Nell'estate del1949la famiglia decide di optare e abbandonare il Paese; lei e la sua famiglia 
affrontano la drarru11atica esperienza dell'esodo. 

Quando giunge a Trieste nel campo profughi del Silos, la scrittrice inizialmente si 
trasferisce per alcuni anni al Lido di Venezia in casa degli zii materni Alberto e Ada. Lì 
frequenta le scuole medie italiane all' "Istituto Campostrini". 

Finite le scuole medie, la scrittrice raggiunge i suoi genitori a Trieste al Silos. Poi si 
iscrive al Liceo Classico "Dante Alighieri". La sua vita continua al campo profughi fino 
all'ultimo armo del liceo, quando i suoi genitori acquistano un appartamento a Trieste, in 
via Piccardi. 

Conseguita la maturità, la scrittrice lavora otto mesi come ragazza alla pari a Londra. 
Ottiene un brevetto di volo. Frequenta l'Università degli Studi di Trieste. Durante gli anni 
trascorsi all'università ottiene il diploma di traduttrice e corrispondente. Dal 1960 al 1966 
lavora come impiegata alle "Assicurazioni Generali". 

Si sposa nel1964 con Claudio Magris e nel1966 nasce il suo primo figlio, Francesco. Nel 
1967 si laurea alla Facoltà di Lettere con Sergio Perosa con una tesi in Letteratura Inglese 
su Rosamond Lehmarm e poi insegna inglese dapprima in alcune scuole medie, poi presso 
l'Istituto Magistrale Carducci. 

Nel1968 nasce il suo secondo figlio, Paolo. Dal1978 si dedica attivamente al volontariato 
presso il "Centro di Aiuto alla Vita" di Trieste, del quale è uno dei principali fondatori 
(nell'aprile del1999 il Centro verrà intitolato a lei assumendo il nome di "Centro di Aiuto 
alla Vita <<Marisa>>"), oltre che presidente, e al quale poi vuole dedicarsi completamente, 
rinunciando al suo lavoro di insegnante. Ha inizio la sua lotta con la malattia. Alla fine 
di aprile del 1987 Einaudi pubblica il suo primo libro, Verde acqua, dedicato alla sua vita 
e all'esperienza dell'esodo. Nel 1991 la malattia riaffiora e peggiora inesorabilmente. Ma 
Marisa Madieri continua a scrivere e, nel 1992, esce il suo secondo libro, sempre presso 
Einaudi: La radura. Una favola. 

Nell'ultimo periodo della sua vita lavorava a dei racconti, sei per la precisione (Aprile, Il 
bambino con le ali, Notte d'estate, I barattoli, Riccardo e la sirena, La conchiglia, rimasto incompiuto), 
usciti dapprima in alcuni volumi e riviste minori, alcuni dei quali fuori commercio e ad un 
romanzo, anch'esso incompiuto, Maria. 

Marisa Madieri muore il9 agosto 1996. 
I racconti vengono raccolti in un volume e pubblicati postumi nell'ottobre del1998 per 

l'editore Scheiwiller; il romanzo Maria esce nel marzo del2007 per Archinto. 
L'8 maggio 2014 viene intitolato a Marisa Madieri il giardino comunale di via Benussi, a 

Trieste. 
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Bibliografia degli scritti 

Testi letterari editi 

Verde acqua, Torino, Einaudi, 1987 

La radura, Torino, Einaudi, 1992 
(poi pubblicati in un'edizione complessiva con introduzione di Ermanno Paccagnini: Verde 
acqua- La radura, Torino, Einaudi, 1998) 

• La conchiglia e altri racconti, Milano, Scheiwiller, 1998 
(dapprima usciti in riviste o volumi miscellanei: Aprile, in Pagine come gocce, a cura di Maria 
Grazia Zanon Santuz, Udine, Ribis, 1990, pp. 99-103; Il bambino con le ali, in Tavolozza di 
favole, red. di Paola Boldi, Daniela Borelli, Silvia Milanese, Adriana Sangiantoni, Gianna 
Sesia; tavole di Eugenio Bolley; Milano, Nicola, 1992, pp. 71-75; Notte d'estate, in Una frase, un 
rigo appena. Racconti brevi e brevissimi, Torino, Einaudi, 1994, p. 12; I barattoli, in *Tra le rughe, 
Lint, Trieste, 1995, pp. 5-12; Riccardo e la sirena, in "La scrittura", a. I, n. 2, primavera 1996, 
pp. 67-69; [edito precedentemente in un'edizione fuori commercio, Questa volta racconto io, 
a cura di Nicoletta Costa, Trieste, Biblioteca Eleonora Loser, s.d., pp. 59-65]; La conchiglia, in 
"Linea d'ombra", a. XV, n. 124, aprile 1997, pp. 38-43). 

Verde acqua, La radura e i racconti della Conchiglia vengono poi riuniti in un volume complessivo 
con introduzione di Ermanno Paccagnini e postfazione di Claudio Magris: Verde acqua- La 
radura e altri racconti, Torino, Einaudi, 2006. 

• Maria, Milano, Archinto, 2007. 

Varia 
• Acqua è poesia - Water is poetry, in "Cigahotels Magazine", a. XVII, n. 81, 28 marzo 

1989, pp. 64-71. 

Testi non letterari editi 
• Due voci sulla liberazione della donna. Aborto s~ aborto no. Il <<mio» e il <<nostro», (lettera a 

Franca Ongaro Basaglia), in "Nuova Società", a. X, n. 221, 1982, pp. 59-63. 

Emarginazione a Trieste: Famiglia, in *Giornate del Volontariato 2-5 dicembre 1989 sul tema 
"Comunicare la solidarietà", a cura della Consulta del Volontariato di Trieste e del 
Movimento di Volontariato Italiano MO.V.I., Fed. di Trieste, 1989, pp. 14-19. 

• Introduzione a Ambito A - Gruppo di studio 4. Accoglienza della vi ta nascente e iniziative 
per una efficace cultura della vita: associazionismo, volontariato e chiesa locale, in *A servizio 
della vita umana, a cura della CEI, Roma, A.V.E., 1990, pp. 203-217. 
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